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COMPRENSORIO  PIANA DI GIOIA TAURO 
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_______________________________________________________________________________________ 

 

I CAMPI DELLA LEGALITA' 

Dal 1° al 31 luglio 2013 lo SPI del Comprensorio di Gioia Tauro è stato impegnato 

assieme a "Libera" e alla Cooperativa "Valle del Marro - Libera Terra", a Polistena, 

nell'iniziativa sui "Campi della Legalità". La pietra miliare della collaborazione tra i tre 

soggetti (SPI- Libera- coop.Valle del Marro) nasce a seguito del convegno tenuto, su 

iniziativa della Lega SPI di Taurianova e dello SPI del Comprensorio, su: "Legalità, 

diritti e sicurezza nella Piana di Gioia Tauro".   

Lo SPI ha avviato un processo che ha dato la possibilità ai giovani volontari, 

provenienti da varie parti d'Italia, di prendere consapevolezza della nostra realtà, 

diventando "strumenti di democrazia". 

I giovani, al mattino, hanno lavorato nei campi confiscati alla 'ndrangheta; mentre, al 

pomeriggio hanno fatto formazione. 

In questo settore lo SPI si è impegnato, in modo positivo e costruttivo, organizzando 

incontri e dibattiti con personalità che hanno dato un forte contributo all'iniziativa. 
 

 

Diario 

- Mercoledì 3 luglio.  

Mario Roselli, segretario nazionale 'SILP per la CGIL', ha spiegato ai giovani in 

che modo le forze di Polizia, presenti nel territorio come testimonianza della 

presenza dello Stato, combattono quotidianamente per contrastare l'attività delle 

mafie. 

 



- Nella serata si è svolto il CINEFORUM nella piazza Valerioti antistante il palazzo 

confiscato alla cosca Versace di Polistena. Ne è seguito un dibattito con Jean 

René Bilongo, responsabile del Coordinamento immigrati della Flai-Cgil 

Nazionale, i rappresentanti di Emergency e Don Pino Demasi, referente Regionale 

di Libara, sul tema della legalità e dell'immigrazione.  

.  

- Giovedì 4 luglio.  

I Giovani sono rimasti particolarmente colpiti dalla testimonianza di Stefania 

Grasso, una giovane donna il cui padre è stato assassinato dalla 'ndrangheta e 

che ha avuto la forza e il coraggio di trasformare il proprio dolore nell'impegno 

costante con l'associazione Libera, nell'intento di aiutare altri familiari vittime di 

mafia. 

  

 



- Mercoledì 10 luglio.  

Il Dr. Giuseppe Creazzo, procuratore della Repubblica di Palmi, con Beniamino 

Lami, segretario nazionale dello SPI-CGIL, hanno spiegato in cosa consista il 

lavoro di magistrato e di sindacalista. A questo proposito, i giovani hanno rivolto 

loro delle domande, dalle quali è emerso il proprio desiderio di conoscere per 

capire. 

 

- Giovedì 11 luglio. 

Francesca Chirico, giornalista, impegnata nell'associazione "STOP 'ndrangheta", 

presentando il suo libro "Io parlo, donne ribelli in terra di 'ndrangheta" ha 

coinvolto e commosso i presenti nel raccontare storie vere di donne calabresi, 

forti e coraggiose. Donne che, rischiando la propria vita, hanno denunciato i 

soprusi e le violenze subite nelle proprie famiglie mafiose. I giovani volontari 

hanno sicuramente compreso il messaggio: non bisogna rassegnarsi mai, ma 

lottare sempre!  

 



- Mercoledì 17 luglio. 

La testimonianza di Don Pino Demasi, referente Regionale di Libera, ha fatto 

comprendere cosa significhi lottare in terra di mafia, dove l'impegno deve essere 

quotidiano e coinvolgere tutti perché: "Insieme si può". 

 

- Giovedì 18 luglio. 

L'imprenditore Antonino De  Masi, ha spiegato in modo pacato e appassionato il 

suo impegno per non 'abbassare la testa' davanti alle minacce e alle violenze 

mafiose. Ha parlato anche della sua lotta quotidiana per non accettare 

compromessi e lavorare nella legalità, con grossi rischi personali e familiari. La 

visita a sorpresa di Umberto Ambrosoli, Consigliere regionale della Lombardia, ha 

arricchito di nuovi spunti e riflessioni la tematica trattata dal De Masi.  

 

 



- Venerdì 19 luglio. 

La partecipazione alla marcia della "Giornata della memoria e dell'impegno" in 

onore di Paolo Borsellino, per le vie di Polistena, che ha visto impegnati gli allievi 

delle scuole di ogni ordine e grado, nell'ambito dell'iniziativa "Estate ragazzi", 

apre il cuore alla speranza. 

All'iniziativa hanno contribuito con la loro testimonianza Silvia Ventre, familiare di 

vittima di mafia, Alessandra Cerreti, magistrato della Direzione distrettuale 

antimafia di Reggio Calabria, Don Pino Demasi, referente regionale di Libera. La 

manifestazione si è conclusa con un sit-in al Parco della Liberazione davanti alla 

stele con i nomi di tutte le vittime delle mafie. 
  

 

 

- Lunedì 22 luglio. 

Significativa partecipazione alla "Marcia della memoria" a Pietra Cappa (nel 

territorio di San Luca - RC) in ricordo di Lollò Cartisano.  

 



- Mercoledì 24 luglio. 

Il questore di Reggio Calabria, Guido Longo, il segretario nazionale Ivan Pedretti 

e il sindaco di Rosarno Elisabetta Tripodi, hanno aperto un dibattito interessante 

sull'attività di contrasto alle mafie che, ognuno nell'ambito del proprio ruolo, ha il 

dovere di svolgere.  

 

- Giovedì 25 luglio. 

Il compagno Giorgio Castella, componente del direttivo SPI-CGIL del 

Comprensorio di Gioia Tauro, presentato dal segretario generale della FLAI-CGIL 

del Comprensorio di Gioia Tauro Renato Fida, ha intrattenuto i giovani volontari 

sul libro "Lotte e libertà - Storie di donne e uomini antifascisti". Un' importante 

testimonianza sulle lotte bracciantili delle lavoratrici agricole della Piana.  

 



- Venerdì 26 luglio. 

Incontro con Don Pino Demasi, Nino Baseotto, Segretario Generale CGIL 

Lombardia, e Vladimiro Sacco, segretario generale dello SPI-CGIL Calabria, sul 

tema dell'infiltrazione della 'ndrangheta nelle regione del Nord Italia e, in 

particolare, nella Lombardia.  

 

Hanno partecipato ai Campi della legalità insieme ai giovani i volontari dello SPI-CGIL 

(Regionale SPI Piemonte, Lega SPI di Asti e Bra) e della CGIL Lombardia  (Funzione 

Pubblica e CGIL Brescia). Inoltre, tutti i gruppi dei giovani volontari, durante il loro 

percorso di formazione, hanno incontrato i Soci della coop. "Valle del Marro - Libera 

Terra". 

La partecipazione ai campi e alle iniziative è stata coordinata dalla Segreteria del 

Comprensorio di Gioia Tauro e dalle Leghe SPI-CGIL. 

Conclusioni 

Vedere i giovani pronti a 'sporcarsi le mani' lavorando la terra, non per trarne un 

profitto materiale, è stato gratificante. Crediamo veramente che i giovani siano 

migliori di noi adulti e di come, spesso, vengono rappresentati: aperti al mondo, 

generosi e desiderosi di comprendere tutte le realtà del nostro Paese. Lo SPI può 

essere orgoglioso del lavoro svolto e continuerà a dare il proprio contributo affinché 

iniziative di così valenza pedagogica, culturale e sociale, si diffondano sempre di più. 

Siamo convinti che, soltanto lavorando con grande impegno e collaborando con tutte 

le forze sane del nostro territorio, si possa dare una svolta diversa alla nostra Terra. 

 

E' stato un'esperienza intensa e impegnativa, ne è valsa la pena! 

 

la Segreteria SPI-CGIL     

Comprensorio Piana di Gioia Tauro   

 



FOTO in LIBER[e]TA' 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RASSEGNA STAMPA 
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